
 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

UNA LETTURA DELLA STORIA ALLA LUCE DELLA EDE 
 

   La Dottrina sociale della Chiesa non è il frutto di un progetto elaborato a 
tavolino, ma il risultato di una trama paziente, nella quale ogni Pontefice, 
insieme al Concilio Vaticano II, ha offerto un contributo originale alla luce 
delle “cose nuove” del proprio tempo.  
   Ognuno ha fatto emergere aspetti diversi: la dignità della persona, il    
valore del lavoro, la destinazione universale dei beni, la solidarietà e la  
sussidiarietà, la cura del creato, la centralità della pace e della fraternità. 
    Ne risulta uno sviluppo armonico segnato da approfondimenti progressivi 
e, talvolta, da cambiamenti di prospettiva che non rompono con ciò che 
precede, ma ne fanno maturare le implicazioni. 

Cfr. Leone XIV - Magnifica Humanitas, 45                                    

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nella prima pagina di questo foglietto viene approfondito il tema specifico della fede 
che la Santa Chiesa propone nelle Domeniche e nelle Feste di precetto dell’Anno 
Liturgico. Qui sopra e in questa rubrica, vengono richiamate ulteriori verità di fede e di 
ragione per aiutare a riconoscere la realtà, a rapportarsi ad essa in modo fecondo e, 
dunque, a vivere nella felicità, che nasce dall’attuazione della verità. 
   Per alcune pubblicazioni viene qui  proposto a puntate un racconto scritto da un 
noto  cardiologo lametino. L’autore da voce a San Paolo, immaginandone i pensieri e 
le emozioni durante la sua storica prima visita a Gerusalemme: l’opera si propone di 
esplorare l’animo di  Paolo  da un punto di vista teologico, umano e psicologico.  

 

 

2. II DIALOGO CON BARNABA 

   Barnaba chiese con il suo bel sorriso fraterno: “Come stai Paolo? Sei stanco? 
Vuoi riposare un attimo all’ombra?” e in verità il mio corpo avrebbe desiderato    
riposo, ma sentivo che ogni dilazione mi avrebbe alimentato quello spasimo     
d’ansia. Per di più, in quel viaggio, sembrava che il Signore avesse                      
misteriosamente,  secondo la Sua santa Volontà, distolto da me il Suo sguardo, e 
in ripetuti tentativi di preghiera, non sentivo più la Sua vicinanza.  
   E così risposi: “No, Barnaba, andiamo avanti. Sono un po’ affaticato, non mi  
accade di solito, ma non desidero fermarmi. “Ti comprendo bene, anch’io non vedo 
l’ora di riabbracciare Cefa e i fratelli. Per te, è certamente un bene anche più   
grande. Ma ormai manca poco. Solo un breve tratto e saremo arrivati. È           
mezzogiorno, c’è ancora tempo prima della preghiera dell’ora nona al Tempio.  
Penso li troveremo in casa”.   

Pasquale Pelaggi - Io Paolo: Le suggestioni di un credente 
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RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché 
nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici sempre con la tua 
grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle 
opere.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello  
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù, hai fatto di noi una nazione santa, ma la messe è molta e gli operai sono pochi. 

Aumenta il mio impegno ad annunciare e a realizzare il Tuo Regno. 

  LA SALVEZZA NELLA PARTECIPAZIONE AL REGNO DI DIO  .  
 

Il Regno di Dio è costituito dalla comunione nell’amore 
degli uomini con Dio in Gesù, più precisamente nella    
unione  con la  natura umana di Gesù e in particolare con 
la  sua volontà umana: per entrare in questa comunione 
bisogna amare, e per amare è necessario credere, al fine 
di essere rigenerati nello Spirito Santo.  

Ma per essere capaci di credere bisogna convertirsi,  
bisogna cioè riconoscere di essere peccatori e manifestare 
l’impegno a distaccarsi dal peccato. 

A conferma di questo, ricordiamo che prima di ricevere 
l’assoluzione nel Sacramento della Confessione, il Peni-
tente deve recitare l’Atto di dolore, in cui sono presenti i 
concetti che abbiamo appena espresso. 

Il Regno di Dio è già e non ancora, tra l’altro perché se 
ne esce quando commettiamo il peccato mortale e poi   
perché la comunione è nella fede e non nella visione. 

don Tommaso Boca, fmsn 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                 Es 19,2-6a    

Dal libro dell’Esodo 
   In quei giorni, gli Israeliti, levate le tende da Refidìm, 
giunsero al deserto del Sinai, dove si accamparono; Israele 
si accampò davanti al monte. 
   Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, 
dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai 
agli Israeliti: "Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto   
all'Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho 
fatti venire fino a me. Ora, se date ascolto alla mia voce e  
custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà 

particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di 
sacerdoti e una nazione santa”».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 99 (100)  

R. Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  

 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,  
servite il Signore nella gioia,  
presentatevi a lui con esultanza. R. 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio:  
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. R. 
 

Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione. R. 
 
SECONDA LETTURA                              1Cor 10,16-17   

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
   Fratelli, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito 
Cristo morì per gli empi. 
   Ora, uno stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; 
forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma 
Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre 
eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 
   A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo  
salvati dall'ira per mezzo di lui. Se infatti, quand'eravamo    
nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte 
del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo  

salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del   
Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

 
CANTO AL VANGELO          Marco 1,15  
Alleluia, alleluia.  
Il regno di Dio è vicino:  
convertitevi e credete nel Vangelo.  
Alleluia 

VANGELO                                                          Mt 9,36 – 10,8    

Dal Vangelo secondo Matteo.  A - Gloria a te, o Signore   

  In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compas-
sione, perché erano stanche e sfinite come pecore che 
non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La 
messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il signore della messe perché mandi operai nella 
sua messe!». 
   Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro il     
potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni   
malattia e ogni infermità. 
   I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiama-
to Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di       

Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il       
pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, 
colui che poi lo tradì. 
   Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non 
entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa 
d'Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli 
infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente    
avete ricevuto, gratuitamente date».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
  
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

O Dio, che nel pane e nel vino doni all’uomo il cibo che lo alimenta e il sacramento 
che lo rinnova, fa’ che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello 
spirito.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

PREGHIERA DEL SIGNORE 
   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    
 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

La partecipazione ai tuoi santi misteri, o Signore, come prefigura la nostra unione in 
te, così realizzi l’unità nella tua Chiesa.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
  
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


